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L'anno duemiladiciotto, addì ventisei del mese di marzo alle ore 09:25 in Civitavecchia, nella Sala 

Consigliare del Palazzo Comunale, previo espletamento di tutte le formalità prescritte dalle 

disposizioni vigenti, si è riunito il Consiglio Comunale in Sessione  Straordinaria ed in seduta  

Pubblica di  Seconda convocazione. 

Sono presenti i Consiglieri: 

 
      

1 COZZOLINO ANTONIO P 14 CARDINALE SALVATORE P 

2 MENDITTO DARIO P 15 GIROLAMI LUCIANO A 

3 D'AMBROSIO ELENA P 16 RICCETTI ALESSANDRA A 

4 BARBANI CLAUDIO P 17 PIENDIBENE MARCO P 

5 FLOCCARI FULVIO P 18 STELLA PAOLA RITA P 

6 BRIZI DANIELE P 19 DI GENNARO MARCO P 

7 TRAPANESI FABRIZIA P 20 MECOZZI MIRKO A 

8 PUCCI MARCO A 21 GRASSO MASSIMILIANO A 

9 MANUNTA MATTEO P 22 PERELLO DANIELE A 

10 FORTUNATO FRANCESCO P 23 DE PAOLIS SANDRO A 

11 RIGHETTI FABRIZIO P 24 D'ANGELO ANDREA A 

12 LA ROSA EMANUELE A 25 SCILIPOTI PATRIZIO P 

13 LA ROSA ROLANDO P    

 

PRESENTI: 16                                  ASSENTI: 9 

 

Accertato il numero legale per la validità dell’adunanza Il Presidente del Consiglio, Dott. Ric. Prof. 

Dario Menditto, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, alla quale assiste Il Segretario 

Generale Caterina Cordella. 

Sono presenti gli Assessori: CECCARELLI ALESSANDRO, TUORO FLORINDA 

Assumono le funzioni di scrutatori i Signori: BRIZI DANIELE, RIGHETTI FABRIZIO 



 

 

 

Illustra il provvedimento l’assessore Tuoro. 

 

Entrano in aula i consiglieri Riccetti, De Paolis e Perello – presenti 19. 

 

Intervengono i consiglieri Piendibene, Scilipoti, La Rosa Rolando, Floccari, Di Gennaro ed il 

Sindaco per alcune precisazioni. 

 

Esce il consigliere Stella – presenti 18. 

 

Entra l’assessore D’Antò. 

 

Entra il consigliere Grasso – presenti 19. 

 

Per dichiarazioni di voto intervengono i consiglieri Scilipoti, Riccetti, Piendibene, Fortunato e 

Grasso. 

 

 

 

 

OMISSIS 

 

 



 

 

 

E pertanto, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

- Uditi gli interventi e le dichiarazioni di voto; 

 

- Esaminata l’allegata proposta n. 36   del 21/2/2018 dell’ufficio Bilancio e Partecipate; 

 

- Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

 

- Visto il parere di conformità alle norme vigenti espresso dal Segretario Generale; 

 

- Visto il parere espresso dalla Commissione “Bilancio – Politiche Finanziarie e Fondi 

Europei” nella seduta del 12/03/2018; 

 

- Visto l’esito della votazione sulla proposta, accertata dagli scrutatori signori: Brizi, Righetti 

e Grasso, proclamato dal Presidente e che ha dato il seguente risultato: 

 

 

PRESENTI   19  VOTANTI 19  

 

FAVOREVOLI           12  

 

CONTRARI              7 (Piendibene, Di Gennaro, Grasso, Perello, De Paolis, Scilipoti, 

                                               Riccetti)   

 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. Approvare l’allegata proposta n.  36   del 21/2/2018 dell’ufficio Bilancio e Partecipate,  

facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Successivamente, con separata votazione il presente provvedimento viene dichiarato, ai 

sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs.vo n. 267/2000, immediatamente eseguibile con 

voti favorevoli 12 e contrari 7 (Piendibene, Di Gennaro, Grasso, Perello, De Paolis, 

Scilipoti e Riccetti)   su presenti e votanti n. 19 consiglieri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.). APPROVAZIONE DELLE 

TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – 

ANNO 2018 

  

 

 

 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 

nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito 

l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

 l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti; 

 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni; 

 

Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come 

modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), i quali 

contengono la disciplina della tassa sui rifiuti; 

 

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di 

Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio comunale n. 1 in data 28/11/2013, il quale 

all’articolo 14 demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano 

finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale ovvero 

dall’autorità competente; 

 

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale 

copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 

Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 13/02/2018, dal quale emergono costi complessivi 

per l’anno 2018 di € 14.343.303,69, così ripartiti: 

COSTI FISSI  € 7.103.711,14 

COSTI VARIABILI € 7.239.592,55 

 



Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 in data 20/03/2017, con la quale sono 

state approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2017; 

 

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 37, 

lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) il quale nel prevedere che “… Al fine 

di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali 

di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e 

delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 

addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote 

o tariffe applicabili per l’anno 2015 …”, al contempo dispone che “… La sospensione di cui al 

primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147…”; 

 

Preso atto quindi che il blocco di cui sopra non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo di 

garantire l’integrale copertura dei costi del servizio; 

 

Ritenuto in proposito di determinare le tariffe della TARI garantendo l’integrale copertura dei costi 

del servizio; 

 

Richiamato l’articolo 1, comma 38 della legge n.205/2017, il quale, attraverso una modifica 

dell’art.1, comma 652, della legge n.147/2013, ha prorogato al 2018 la possibilità per i comuni di 

utilizzare il metodo semplificato nella determinazione delle tariffe della TARI; 

 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, è stato applicato il metodo normalizzato di 

cui al D.P.R. 158/1999, avvalendosi delle deroghe di cui al comma 652, ultimo periodo, della legge 

n.147/2013; 

 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

o le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la 

classificazione approvata con regolamento comunale; 

o la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti 

essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti 

per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti 

conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; 

  la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

 



Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2018, determinate sulla base dei 

coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente provvedimento  

allegato sub A) quale parte integrante e sostanziale; 

 

Visti inoltre l’articolo 28 del Regolamento TARI, nel quale sono riportate le agevolazioni; 

 

Preso atto che tali agevolazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 660, della legge n. 147/2013, sono 

finanziate a carico del bilancio attraverso specifiche autorizzazioni e senza alcun limite di spesa; 

 

Ritenuto di stabilire le seguenti agevolazioni: 

a) agevolazione del 30% della parte variabile della tariffa dovuta dall’utenza ricadenti nelle 

categorie “Alberghi con ristorante” e “alberghi senza ristorante” con superficie complessiva 

superiore a mq.1.000; tale agevolazione non è cumulabile con altre agevolazioni/riduzioni; 

il cui costo di €. 28.551,35 viene finanziato con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura è 

prevista al Cap. 200/1 del bilancio di previsione finanziario 2018, sufficientemente capiente; 

 

 

 

Preso atto che nel regolamento TARI sono presenti le seguenti riduzioni: 

- Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non 

superiore a 183 giorni nell’anno solare; 

- Abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all’anno, all’estero; 

- Compostaggio; 

- Locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibite ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo; 

- Recupero rifiuti assimilati per le utenze non domestiche; 

- Utenze non stabilmente attive 

Il cui costo di € 289.680,00 viene posto a carico delle tariffe TARI. 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Richiamati: 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 

comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 



comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n. 360 e le 

tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il 

quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;  

 l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

 il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) che ha differito al 28 

febbraio 2018  il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-

2020 degli enti locali e il D. M. dell’Interno del 9 febbraio 2018 che ha ulteriormente 

differito il termine al 31 marzo 2018; 

 

Richiamato, infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 

con modificazioni dalla Legge n. 214/2011, ai sensi del quale “… A decorrere dall'anno d'imposta 

2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali 

devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro 

il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 

trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di 

previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 

sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento 

dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del 

Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non 

regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 

primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul 

proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso 

in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 

446 del 1997 …”; 

 

 

Viste: 



 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote 

attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, 

con la quale state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica 

mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative 

alla IUC; 

 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 

Visto il D.lgs n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

1) di approvare per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013 e 

dell’articolo 14 del relativo Regolamento comunale, le tariffe della TARI relative alle utenze 

domestiche e non domestiche che si allegano al presente provvedimento Allegato sub A) quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

2) di prendere atto, ai sensi degli articoli da 24 a 26 del Regolamento TARI, delle seguenti 

riduzioni: 

- Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non 

superiore a 183 giorni nell’anno solare; 

- Abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all’anno, all’estero; 

- Compostaggio; 

- Locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibite ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo; 

- Recupero rifiuti assimilati per le utenze non domestiche; 

- Utenze non stabilmente attive 

Il cui costo di € 289.680,00 viene posto a carico delle tariffe TARI. 

3) di stabilire, ai sensi dell’art.28 del Regolamento TARI, le seguenti agevolazioni: 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


a) agevolazione del 30% della parte variabile della tariffa dovuta dall’utenza ricadenti nelle 

categorie “Alberghi con ristorante” e “alberghi senza ristorante” con superficie complessiva 

superiore a mq.1.000; tale agevolazione non è cumulabile con altre agevolazioni/riduzioni; 

Il cui costo di € 28.551,35 viene finanziato con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura è 

prevista al cap. del bilancio 2018, sufficientemente capiente; 

4) di quantificare in € 14.343.303,69 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che 

viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio; 

5) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 

esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 214/2011; 

 

Infine il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge stante l’urgenza di 

approvare il bilancio di previsione 2018/2020 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del D.lgs n. 267/2000.

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


  

 

 

 



 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura, viene approvato e sottoscritto. 

 

 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE  

 Prof. Dario Menditto   Caterina Cordella    

Atto firmato digitalmente Atto firmato digitalmente 

 


